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CHI LAVORA PER L'INFLAZIONE 

In un anno l'ex ministro d. e. del Com­
mercio Estero ha assicurato all'Associazione 
industriali cotonieri un arbitrario profitto di 
700 milioni. E chi ha pagato I 700 milioni 
sono stati i consumatori. 
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DOCUMENTATA DENUNCIA DI SCOCCIMARRO ALLA'COSTITUENTE 

NESSUNA GARANZIA PER LA LIRA 
CON IL GOVERNO DE GASPERI-EINAUDI 

. y 

Il Cancellierato posto dinanzi alla realtà c/e/7e cifre - Gli *speculatori 
responsabili dell inflazione - Oggi Nitti parlerà all'Assemblea sono i 

La disciuisione sulle dichiarazio­
ni programmatiche del governo è 
etata ieri ripresa all'Assemblea Co­
stituente. Erano presenti molti de­
putati e vi eia ima notevole attesa 
per il preannuncidto discorso del 
compagno Scoc.'iinarro. 

Il di^coiso dell'on. TOLITTO 
(u.q.), primo oratore della giorna­
ta, trascorre tra l'indifferenza ge­
nerale. 

D'altra parte l'oratore pronuncia 
un discorso incoiale e di scarso 
rilievo politico .soffermandosi par­
ticolarmente àulla questione dei 
danni di guerra. Egli lamenta l'as­
senza di una precisa legislazione in 
merito e Uova inopportuna, in un 
momento di COÌÌ particolare im­
portanza, la soppressione di quel 
Fottosegretariato ai Danni di guer­
ra che poteva accentrare in sé mol­
te funzioni che ia legge prevede. 

Alle 10,40 il compagno SCOCCI­
MARRO si leva da! suo banco di 
estrema sinistra per esporre il suo 
punto di vi-la sulle dichiarazioni 
del Concelliere: nell'aula e al ban­

co del governo sì notano vivi segni 
di attenzione. 

Il compagno SCOCCIMARRO 
rileva come per la prima volta la 
Assemblea sia chiamata a discu­
tere il programma e la composi­
zione di un governo che segna un 
radicale mutamente nella direzio­
ne politica del paese. Governo 
che non esce né da un dibattito 
parlamentare nò da un'indicazione 
del parlamento il quale, ieri come 
in occasione della crisi di gennaio, 
è stato posto dinanzi al fatto com­
piuto. 

Ciò è tanto più grave in quanto 
sia a gennaio che a maggio ciò è 
avvenuto in momenti in cui la si­
tuazione finanziaria richiedeva par­
ticolari provvedimenti. 

E' stata una pura coincidenza? 
si domanda il compagno Scoccimar-
ro. Questo è il segreto dell'on. De 
Gasperi, e sulle segrete intenzioni 
dice l'oratore non vogliamo inda­
gare. «Noi dobbiamo indagare sui 
fatti obbiettivi e questi ci dicono 
si è arrecato un grave danno al 
Paese e al prestigio stesso della 
assemblea ». 

Capitolazione della D. C. 
di fronte alle destre 

nominando le giustificazioni da­
te dall'on. De Gasperi alla crisi e 
allo svolgimento di essa, l'oratore 
rileva come il Cancelliere abbia 
detto nel .suo discorso che, dopo un 
accurato esame della situazione fi­
nanziaria egli ha creduto di vedere 
il fondo dell'abisso dell'inflazione. 
E1 difficile sapere- se De Gasperi 
ha effettivamente creduto di vedere 
o ha visto questo fondo dell'abisso: 
le sue parole danno in ogni caio 
l'impressione che ci sia stato del 
panico e che invece di prendere 
provvedimenti si sia deciso di ro­
vesciare il governo. In sostanza si 
è trattato di una capitolazione del­
la Democrazia Cristiana di fronte 
alle forze conservatrici e reazio­
narie: di fronte a quelle forze che 
prima del 2 giugno militarono nel­
le file della monarchia e che, scon­
fitte sul tei reno istituzionale, han­
no per un anno sabotato l'opera 
governativa. 

L'oratore passa quindi ad esami­
nare la situazione nella quale è 
maturata la crisi. 

Dopo la caduta del fascismo — 
osserva Scoccimarro — dopo l'in­
surrezione vittoiiosa contro i te­
deschi, dopo la sconfitta della mo­
narchia era caduta la sovrastrut­
tura politica che garantiva il pre­
dominio politico dei ceti monopo­
listici e plutocratici. Questi ceti 
tuttavia hanno conservato in mano 
1« leve che controllano l'economia. 
In questa contraddizione è la storia 
dell'ultimo anno di \ ita politica; 
In questa contraddizione vanno ri­
cercate le cause più profonde della 
crisi. Il nostro programma era di 
arrivare ad un adeguamento della 
situazione economica alla situa­
zione politica; le forze conservatrici 
tendevano in\ecc il contrario e 
questo contrasto ha dato il tono 
«ll'azione politica dalla vittoria re­
pubblicana ad oggi. 

/{ n no » di DK Guapcri 

Offgi, di fronte al nuovo governo, 
la sostanza del problema si riduce 
a questo: sì vuole riconoscere o no 
alle cla3si lavoratrici il diritto di 
partecipare democraticamente e le­
galmente alla direzione del -Paese? 
Oggi si è \oluto dire di no e chia­
ramente lo hanno affermato i gior­
nali qualunquL-.ti quando • hanno 
detto che -.finalmente» i partiti di 
*in.'=tra •< erano stati ricondotti al­
la loro naturale funzione di oppo­
sizione - Chi ha detto che l'oppo­
sizione sia la - naturale - funzione 
dei partiti di sinistra? Essi rappre­
sentano quelle mas5e lavoratrici 
che hanno il piei.o diritto di par­
tecipare alla direzione del Pace. 

GIANNINI (m'erompendo); - E 
vincete le elezioni ». 

LACONI: « Le ha vinte Einaudi 
per C3<=o? ~ 

SCOCCIMARRO (riprendendo) 
Questo governo non potrà avere 
In conseguenza la fiducia e l'ap­
poggio dei lavoratori. Non si trat­
ta di discutere di buona fede o me­
no. La sostanza è che è stato fatto 
un passo falso e che per la v ia 
seguita nella soluzione della crisi 
non si costruisce. non si può co­
struire una soì.da democrazia re-
f>ubbhcana e non si può difendere 
a lira. Si traila della costituzione 

del governo e si tratta delle defi­
cienze del suo programma. 

Da più parti rispondendo alla 
nostra obiezicne che la soluzione 
della crL-i non è democratica, si è 
affermato che questo non è vero 
in quanto il governo si presenta 
alla Costituente per chiedere il voto. 
noi rispondiamo che quando il 2 
giugno gli elcttor» dettero la loro 
fiducia ai partiti ir. base ai diversi 
programmi, ci fu un partito che 
fu sconfitto nel mode più clamoroso. 
Era l'unico partito che allora era 
pik chiaramente schierato - contro 
gli interventi dello Stato in campo 
economico: il partito liberale che 
era presentato con un programma 
liberista. Ebbene oggi la direzione 
del go\crno è proprio nelle mani 
di un uomo che rappresenta nella 
maniera più coerente e conseguen­
te quel programma che è stato bat-
tufo alle elezioni del 2 giugno. Nò! 
vale dire che il programma gover­
nativo annuncialo dall'on. De Ca­
pperi prevede interventi nell'atti­
vità economica. « Noi sappiamo — 
dice Scoccimarro molto ai banchi 
éemocristiani — a. abbiamo visto 

come voi abbiate un modo tutto 
vostro per mantenere gli impe­
gni che avete preso ». 

Si è detto che si voleva battere 
il tripartito. Ma c'è mai stato un 
tripartito? Noi rispondiamo di no: 
c'è stato un governo a tre partiti, 
a quattro o a cinque partiti; ma un 
tripartito non Ce mai stato in quan­
to esso presupponeva un accordo 
politico fra tre partiti; accordo che, 
malgrado fosse slato da noi pro­
posto, non si è mai potuto realiz­
zare. Si è detto anche che bisogna­
va finirla con l'egemonia dei par­
titi: ma " c'è oggi una democrazia 
che funzioni senza i partiti? 

Il compagno Scoccimarro passa 
quindi ad esaminare il programma 
del governo rilevando come esso 
sia per molti punti insoddisfacen­
te. Il programma non soddisfa, non 
tanto per quello che dice, ma per 
quello che non dice. Dall'epoca in­
fatti in cui sono stati elaborati i 
14 punti si sono determinati dei 
fatti nuovi che impongono nuove 
soluzioni che neri sono invece pro­
spettate nelle promesse dell'on. De 
Gasperi. De Gasperi ha dichiarato 
che il suo governo si propone la 
difesa della lira; ebbene la soluzio­
ne che il governo prospetta non è 
rispondente alla realtà e non da 
nessuna garanzia che la lira sarà 
difesa. 

Il governo si propone di ridurre 
al minimo l'intervento dello Stato 
sulla situazione economica e pone 
al centro dell'attenzione del paese, 
come pericolo pubblicò numero 
uno per la lira, il disavanzo del 
bilancio. Questa è un'affermazione 
inesatta: la zona di maggior peri­
colo per la lira non è infatti quella 
rappresentata dai bilancio, ma è 
in primo luogo la situazione che 
si è creata nel campo del credito 
e in secondo luogo la bilancia dei 
pagamenti. 

Il compagno Scoccimarro passa 
quindi ad esaminare le ragioni che 
hanno determinato il disavanzo 
del bilancio. 

L'esercizio passato presenta un 

disavanzo di 600 miliardi mentre 
il prossimo esercìzio prevede un 
disavanzo di 300 miliardi. Il punto 
di sutura tra i dur> bilanci presenta 
poi una situazione di tesoreria mol­
to delicata, ma certamente non tale 
da non consentire al Ministro del 
Tesoro di superarla. Le ragioni del 
disavanzo — afferma l'oratore — 
vanno ricercate sopratutto nella 
incostanza e nell'incertezza con cui 

Il compagno Scoccimarro 

sono stati applicati 1 programmi 
dei vari governi che hanno prece­
duto questo. 
Il mancato cambio della moneta — 
sottolinea Scoccimarro rivolto al 
banco del governo — fu un fatto, 
grave: tanto grave che il governo 
avrebbe dovuto incaricarsi di fare 
un accertamento delle responsabi­
lità .— non penali, perchè a questp 

deve pensarci la Magistratura — 
ma politiche di coloro che impedi­
rono il cambio. Ci sono alcuni or­
ganismi che dovevano applicare 
determinate norme nella stampa 
dei biglietti e non lo fecero e ci 
sono alcuni responsabili di questi 
organismi... 

VOCI DA SINISTRA: «Einaudi» 
« Il furto dei elichés ». 

SCOCCIMARRO riprende rile­
vando come aila vigilia di deter­
minati ' provvedimenti di ' finanza 
straordinaria il cambio della mo­
neta serviva essenzialmente per 
chiedere alla ricchezza mobiliare 
quel contributo che già aveva dato 
la ricchezza immobiliare, 

disposto. Su questo piano era d'ac­
cordo anche il Ministro Campillì, 
nota l'oratore, ma misteriose ra­
gioni fecero s>l che nulla di quanto 
stabilito venisse attuato 

(Continua in 2. pag., 1. coi.) 

350 imputati 
al processo di Caulonia 

LOCRI, 16. — Presso ' la Corte 
d'Assise 6traordinaria di Locri, 
compariranno lunedi prossimo 350 
persone di cui 56 in stato di arre­
sto, responsabili dei disordini che 
s( verificarono a Caulonia, nel pe 

C'è"pérò'aun"aìtro'fattere che ha r i o d o t r a » 1 5 e » 2 1 brinalo 1944-
determinato la situazione attuale: • 
ed è la crisi di gennaio. Al termi-1 
ne delle operazioni del Prestito del-, 
la Ricostruzione si doveva appli-l 
care un piano organico. Il Prestito 
infatti non era che la premessa per 
l'attuazione di una serie di provve­
dimenti che avrebbero dovuto ri­
durre il disavanzo e normalizzare 
la situazione di tesoreria ed inoltre 
darci la sicurezza del pareggio del 
bilancio ordinario e permetterci di 
elaborare un piano triennale per 
finanziare la ricostruzione. L'ora­
tore ricorda come alla vigilia del­
la partenza dell'on. Da Gasperi per 
gli Stati Uniti egli lo abbia infor­
mato che il pareggio del bilancio, 
ordinario per il 1947 era un fatto ' 
compiuto. 1 

Scoccimarro ricorda che egli do-

LO SPANDALO SOBLBA 

La bolletta falsa di Grosseto 
era già al suo terzo viaggio 

Da Padova partivano migliaia di quintali di farina, grano, formag­
gio - l>o scandalo delVolio avrebbe fruttato alla DC circa 500 milioni 

? 

(Dal nostro inviato speciale) 
PADOVA, 16. — Ecco in che modo 

Montasti creò la situazione di ir­
regolarità nel campo dell'alimen­
tazione che è sfociata nallo scanda­
lo di Padova. Non appena fu nomi­
nato Alto Commissario, impartì una 
serie di disposizioni che crearono 
sfiducia e disagio; nella Sepral, ad 
esempio, molti funzionari furano 
sostituiti con persone protette dal 
nuovo Alto Commissario. 

Subito si ebbe la sensazione che 
interessi personali e di parte ve­
nivano opposti a quelli del Paese, 
così gravi nel campo alimentare. 11 
primo esempio fu lo scandalo del 
pane a Venezia, scoperto solo pei 
caso. Presso la Sepral di Venezia, 
if cui direttore era una creatura 
di Mentasti, attraverso una altera­
zione dei dati, erano occultati 8400 
quintali di grano destinato alla po­
polazione. 

E mentre, per volere di Mentasti 
qui 8400 quintali giacevano occul­
tati, la cittadinanza di Venezia non 
aveva pane; per poter distribuire 
la razione normale si dovette prov­
vedere a deviare d'urgenza una 
tradotta da Rovigo alla capitale ve­
neta, con 800 quintali di grano re­
cuperati alla meglio. 

Ed eccoci allo scandalo dell'olio 
di oliva. E' un affare che sembra 
abbia fruttato alla D. C. una som­
ma che si aggira sul 500 milioni. 
Nel maggio 1946 le operazioni di 
ammasso dell'olio di olivp furono 
dichiarate improvvisamente chiuse. 

L'E.I.C A., presieduta dal fratel­
lo dell'on. De Gasperi, fu subito 
autorizzata a reperire l'olio non 
conferito agli ammassi e per molto 
tempo rimase l'unica ditta auto­
rizzata. 

Così, mentre 11 mercato nero ve­
niva legalizzato, si trovava il mo-

ECCO CHI GODE LA FIDUCIA DEGLI ITALIANI 

Schiacciante vittoria elettorale 
del Blocco del Popolo a Torre Annunziala 

12.087 voti al B locco de l P o p o l o ; 2.392 al la D . C. - Comunist i e 
socialisti vittoriosi a n c h e nei comuni di Boscotrecase e Boscorea le 

(Dal nostro corrispondente) 
TORRE ANNUNZIATA 16. — Ee-

Le cooperative protestano 
contro il salvataggio di Sceiba 

Un telegramma a De Gasperi del Congresso A«-
zionale dei cooperatori • L'intervento di Cerreti * 

(Dal nostro inviato speciale) 
REGGIO EMILIA, 16 

Alle 10.30 di stamane, nei corso 
della terza seduta del Congresso na­
zionale della cooperazione, ha pre­
so la parola il compagno Cerreti, 

La sala settecentesca del teatro 
risuona, durante l'esposizione oi 
Cerreti, di applausi fragorosissimi. 
soprattutto quando l'oratore esami­
na i rapporti di concorrenza con 
le cooperative istituite da altre or­
ganizzazioni in alcuni settori di at­
tività mediante il favore di uni 
amministrazione statale ispirata da 
criteri di parte. 

Ad esempio, nel novembre 1946, 
la Pontificia Commissione di Assi­
stenza ricevette da Mentasti il qua­
si totale controllo della distribu­
zione dei generi razionati per l'A­
bruzzo. Oltre a ciò, la Pontificia 
Commissione ebbe assegnati, come 
«massa di manovra», dei quantita­
tivi di generi alimentari razionati 
pari al 50-60 per cento del totale 

P° *l Zll°™° * • " o n - D e . Gasperi c o { r i f i u l t a t , d e f i n i t i v i d e n e ele­
vagli Stati Uniti, rinnovo la sua 7 Ì o n i ammim- strative svoltesi ieri 
assicurazione al Presidente del J n q u e 6 t a c i t t a : B l o c c o d e l P o p o l i 
Consiglio facendogli presente come 12.087; D. C 2.392; Blocco monar-
questo pareggio fosse un successo chico-qualunquista 2.172; Partito 
della politica governativa. Ma pò- liberale 1.279; 
chi giorni dopo, alle ore 18 egli A Boscotrecase: B. d. P. (sociali-
venne a sapere che alle 16 il go- s t £ e comunisti) voti 3-448; conren-
verno si era dimesso. La crisi aper- trazione democratica (partito libe-
ta così precipitosamente fece sì r a i e i D.C., u.Q., movimento mo-
che i risultati del Prestito rima- narchico) voti 2.193. 
nessero campati in aria e che non A Boscoreale: Lista del Vesuvio 
si potesse applicare il piano pre- (par tito, comunista, partito ..-,ociali-
, ^ _ _ _ sta e indipendenti) voti 2.962; lista 

del Campanile ( partito liberale. 
U. Q., movimento monarchie)^ e 
D. C.) voti 2.602. - i -. 

La vittoria delle forze popolar: 
e democratiche è schiacciante. Da 
un computo delle cifre venuto fuo­
ri dalle urne risulta che su 30.768 
— votanti di Torre, Boscoreale e 
Boscotrecasc — 25.876 hanno votato 
contro la D.C., contro il governo 
* omogeneo ». 

Infatti la D.C. si e presentata dr 
sola soltanto a Torre, dove ha ot­
tenuto 2.392 voti: a Boscotrc.-J.se 
«» a Boscoreale. in lista con feltri 
psrtiti — U.Q. partito liberale 
partito monarchico c e — i rap­
presentanti della D.C. hanno ot­
tenuto complessivamente 2.500 voti. 

L'esultrn-c popolare è vivissima. 
In tutti e tre i paesi, grandi cor­
tei oopolari percorrono le strade. 
Particolarmente pcce.ituata la po­
lemica contro la D. C: ovunqje si 
grida: « Abbasso De Gasperi, ab­
basso il Cancelliere. Evviva i par­
titi dei lavoratori ». 

A. J . 

delle normali distribuzioni 
Proprio alle cooperative, anche in 

questo campo, conclude Cerreti, 
spetta il compito di svolgere una 
azione moralizzatrice, rivendicando 
il diritto di distribuire i generi ra­
zionati, diritto dovuto alla loro 
provata onestà commerciale. 

Particolarmente notevole, duran­
te seduta odierna, è stata l'appro­
vazione unanime di un telegram­
ma a De Gasperi proposto dalla 
compagna socialista Lina Merlin: 
« Il secondo Congresso nazionale 
della cooperazione solleva energi­
che proteste presso il Presidente 
del Consiglio dei Ministri, a nome 
di milioni di consumatori che lot­
tano nelle cooperative contro ver­
gognosa speculazione ed irregola­
rità amministrativa, per inspiega-
bile soffocamento inchiesta fatti 
Padova. Chiede immediata ripresa 
indagine per calmare indignazione 
pubblica »-

A. T. 

INDIGNATA PROTESTA DEGLI SCRITTORI 

Contro l'ai Mirano sequestro 
di opere d'arte letterarie 

II Consiglio direttivo del Sindacare 
Nazionale Scrittori, tenuto conto del-
1P polemiche suscitate dal sequestro 
dei libri e delle autorevoli opinioni 

iu s ® tèi n SgLILA & g ® ILE § ? ® A ® g P ' O T A U A 

La classe ili Fausto Coppi ha avuto ragioye di Ballali 
La volata di Milano studiala dalla Bianchi e vinta da Leoni - Alla Welter 
il milione del Trofeo Magno - Boriali buio in viso - Fiori e applausi a Coppi 

• dal nostro inviato speciale) 
MILANO. 1S — Il <Giro» è «tor­

nerò a cma stanco m sudato, co » le 
vshac piciic di roba sporca. Aveva 
lasciato la Stazzerà z\tppo d'acqua e 
col JTcd-ìo addosso, i sentieri da ca­
pre trai}orniati m ruscelli erigi co­
nte jl colore dcll'tmpertneabìie che 
per la prima volta, dopo 24 giorni di 
corsa, nutra indo'sato Arerà passeg­
giato fra le nebbie dj Belimzona e 
Locamo; ora cndaia su per il Druo-
gno. ui.'i. 'O fre.-r.nardo della » ionta-

pna. Lassù, lo striscione lo reggevano 
due bastoni; p;oi;cra forte. Foca la 
genti ferma a cedrrci passare; pri­
mo passò Carola, con alla ruota un 
€ poker d'assi >: Bartcli. iìaes. Coppt. 
Bresci. A ralle schiariva; si arriverà 
a Milano col sole. 

Cosi il <GirO> riprendeva la tua 
corsa, allegro, per i paesi sul Lago 
Maggiore, impaziente di sole. Strcsa. 
il Brinz:o. Varese. Busto Arsizio, Le-
onsno. /olla, ancora jolla Davcnt< al 
. GITO •> s' creava lira strada stretta. 

F«ii%ln Coppi, vincitore del XXXCiro CiclUtic* d'Itali*, rol ridiale 
mano di fiori, mentre si aceinfeiT^Snipiere 11 |ir« 4'on«r« al Velo-

irtaM VigvraUJ éi Milaa». 

€ il € Giro » vi entrava dentro ve­
loce. Doveva andare al « V:gorelli > 
per Vultima volata. 

La € Bianchi-» si piazzava in prima 
fila, ed entrata in pista a triangolo. 
I vertici erano costituiti da Casola, 
Leoni e Servadei con Coppi al cen­
tro. Una volata studiata, dalla Quale 
usciva fuori la ruota veloce di Leoni. 

Coppi rate di più 
Copm. Coppi. Coppi. La fella ap­

plaudiva. Applaudiva la riderle con­
lentezza di Fausto, rna non dimenti­
che ìa stanchezza ed il viso buio 
di Bartali. E' buona la /olla. Forse 
Gino prefenea rimanere fuOii della 
pista; gli riusciva difficile rispondere 
ai suoi amici che domandavano: «Co­
m'è andata? ». Bartali si trovava a 
àisag.o: intruso nella festa che si fa-

j ceca in casa Bianchi. Poi Gtno sirhi-
j pera la mano a Fausto e con lui. 
{ biciclette affiancate, rispondeva da vi­
cino. tra il profumo dei fiori della 

1 maolia rota, agli sportivi plaudenti. 
Vcìe più- Coppi? Scusa, G>"nO, *i. 

Fausto vai* di più. anche se tu hai 
detto che sei pronto a rimontare in 
bicicletta « rifare la corsa con Coppi 
sulle strade delie Dolomiti che sem­
bra rogliar-o toccare il cielo For­
se. Gino non pensavi ail*. fatica che 
hai fatto a salire e scendere il Fai-
sarego e il Pordoi. 

Coppi è giovane: se azzecca ta 
giornata non cV niente da fare per 
nessuno. Ricordate la e San Remo* 
IS4S? Meglio ancoro le Dolomiti, per 
Fausto; una lepre evi Tnigella do­
veva mettere la briglia perche non 
si lasciasse andare ad una corsa sen­
za controllo 

Gino c'è rimasto male 
fi «Giro» ruote gente tana, che ma­

gari al via lasci desiderare m fatto 
di preparazione. Coppi era uno ai 
9UMtf. Alla distonia SOM eenuti • 

oolia atleti che corrono con >e gara-
be e col cervello. Con Questi i mi­
gliori: Bresci, Cecchi. Maes. profes­
sionisti della bicicletta, temprali, che 
sanno dosare le forze e non ricor­
rono ai colpi di teste. 

Tutti i corridori che sono giunti a 
Milano sono protagonisti del «Giro». 
Coppt, maglia rosa, come Malabroc-
ca, fanale di coda che indugiava spes­
so alle trattori* di campagna a bere 
una birra fresca Diceva: « Sono ul­
timo. con grave ritardo, minuto più 
minuto meno... ». 

Il «Giro» ha però voluto conclu­
derlo ieri la « Welter ». che ha vinto 
il milione del trofeo Magno e deve 
dire grazie anche a lui: quar.le bo-
racce d'acqua, quante ruote Mala-
brocca ha dato a Bresci? Ingiustizie 
del < Giro »; per chi dà ruote e por­
ge boracce non c'è classifica. 

ATTILIO CAMORIANO 

espre&se In pioposlto, ha elevato in,to finalmente composto con un buon 
un o.d.g. volato all'unanimità una 
felina e sdegnata protesta contro il 
sequestro di libri che universalmente 
sono considerati di sicuro valore let­
terario; e m attesa di una immediata 
revoca di inconsulti sequestii. ha ri­
cordato al Governo che il principio 
della libertà dell'Arte, votato alla Co­
stituente, è scritto da una secolare 
tradizione nella coscienzT civiip di 
tutto 11 ponolo italiano, ed è pertanto 
inammissibile che possa essere violato 
con abusi di potere. 

Lo sc iopero delTUiisea 

sì è chiuso vittoriosamente 
I..O 'sciopero * d?i dipendenti del-

l'UNSEA, dui alo dodici giorni, è sta-

su oc esso dei lavoratori. Ieri il Mini­
stro Segni ha convocato i lappresen-
tantl del Sindacato. Per comunicare 
loro il consenso del Tesoro Alla con­
cessione del richiesto aumento. Que­
sto verrebbe però corrisposto in parte 
sullo stipendio — In misura variabile 
da centro a centro — e in parte come 
assegno « ad personam », che sarà re­
so quiesciblle. L'attuale miglioramen­
to non è assorbibile nei prossimo an­
nunciato aumento del 15 "e. ma sarà 
issorbito da ulteriori eventuali au­
menti fino ad esaurimento. * 

L'on. Segni ha inoltre consegnato 
ai raDpresentanti sindacali una let­
tera «iella qUale si dichiara che al 
più piesto sarà posto allo studio il 
pioblema del regolamento organico 
del personale e che 1 rappresentanti 
dei lavoratori saranno chiamati a 
partecipate agli studi stessi. 

do di cieare una formazione di 
monopolio dell'olio in Italia. Solo 
in seguito — quando già l'E.I.C.A. 
si era impossessata di circa 40.000 
quintali di olio di oliva — poche 
altre ditte, egualmente privilegiate 
e protette, ebbeio un eguale per­
messo. 

Trasformato il Veneto in centro 
di questa attività, Padovn diven­
tava un punto strategico di prima 
importanza. Di qui venivano ef­
fettuate direttamente le assegna­
zioni di migliaia di quintali di riso 
e altri prodotti ad una unica ditia. 
DÌ qui partivano camions di farina 
con le bollette irregolari. Di qui si 
irradiava tutto li trafficp di grano, 
di formaggio, di zucchero, attra-
varso permessi di esportazione di 
generi tesserati, attraverso conces­
sioni di cereali a determinati ruo­
lini, attraverso concessioni ad Enti 
come quello della Magnifica Comu­
nità Cadonna. 

Il camion fermato alle porte di 
Grosseto è un episodio di tutto 
questo traffico. Quei sessanta quin­
tali erano solo una parte delle mi­
gliaia di quintali di grano partiti 
da Padova. Il trucco era nelle dato 
delle bollette. 

Stabilendo una lunga scadenza 
nelle date, si poteva fare in modo 
che, con la stessa bolletta, venis­
sero traspoitati più carichi di mer­
ce. Sembra che la bolletta fermata 
a Grosseto fosse già al suo ter/o 
viaggio. L'alterazione delle date 
nelle bollette fu scoperta per la 
prima volta dall'ispettore generale 
Miraquale e dal dott. Lombardini 
di Roma. 

Venuti a Padova per controllare 
le matrici di una bolletta di espor­
tazione di 160 quintali di pasta, di 
cui era mittente la Commissione 
Pontificia di Padova e de^inata-
ria la Commissione Pontificia di 
Roma, constatarono che non solo in 
quella che essi dovevano esamina­
re, ma in molle altre bollette, le 
date erano alterate. 

Sequestrarono bollettari e matri­
ci. Venne a Padova il dott. D'Amo­
re dell'Alto Commissariato e fece 
un'inchiesta. Poi passò le sue in­
formazioni al capitano Cancilla del 
carabinieri che continuò questa in­
chiesta finché fu chiamato dal Pre­
fetto di Padova e gli fu detto di 
abbandonare le indagini per ordi­
ne del Ministero dell'Interno. 

TOMMASO GIGLIO 

UNA RISPOSTV DEFINITIVA ALLE SPECULAZIONI DIPLOMATICHE 

Le prove del complotto hortista 
a disposizione delle Nazioni Unite 

L'iitgercn/a clcffli Stati Uniti e del l ' Inghi l terra in Ungher ia docu­
mentata da una nota soviet ica e da una lettera di Sv ir idov 

f l i STAJTtTTA DI 4M CHL0MET1I 

La « Corsa della Gioventù » 
da Milano a Firenze 

MILANO. 16. — Ieri xera dalla piaz­
za della Conciliazione, nei luogo dove 
cadde il fondatore del Fronte della 
gioventù, Eugenio Curiel, vittima glo­
riosa dei nazi-fascis'.l, ha avuto inizio 
la « Corsa della gioventù »; una fisc-
cola-staffetta porterà al raduno della 
« Gioventù Italiana » a Firenze, un 
messaggio che 11 Sindaco di Milano, 
a nome di tutu la cittadinanza, ha 
consegnato ad un* corridore del primo 
chllometrc Lungo 1 quattrocento chi­
lometri circa del percorso, quattro­
cento giovani al alterneranno nella 
corsa. 

Anche nel prossimo mese una staf­
fetta attraverserà l'Europa diretta a 
Praga, per portare il saluto del gio­
vani europei al « Congresso mondiale 
della Gioventù », 

BUDAPEST IR — Il Miniano ma-
:»ia:o della &ii:»lizia. Istvan R os. 
ha op î dichiarato che se ie glan­
di polente =1 pori anno a'sccoi-
do. il governo di Budapest porta 
• volentieri . a disposizione di un co. 
•niia^> d'inchiesti delle Nazioni Uni­
te. lUiio il materiale relativo ali,: 
pane avuta i.el icccnte complotto 
oairex-pic.r.icr maginio F.Tenc Nagy. 
d<» Bela Vaig^ e da Bel;. Kcvacs. 

Il gcn Sviridov Presidente della 
Commissione alleata di control'o in 
Ungheiia ha risposto alla nota di 
protesta amciicena. 

La risposta sovietica, indirizzata al 
^en. americano Wce.ns, d.c.iiar* che 
cauta della crisi fu il rifiuto di Na-
ŷ di tornare in Ungheria dietro ri­

chiesta del Governo e del Partito dei 
piccoli Droprietarl. La crisi fu risolta 
costituzionalmente, con la collabora­
zione di tutti 1 partiti di coalizione. 

Alla proposta, avanzata nella nota 
smericana, di costituirà un comitato 
misto per esaminare 1 fitti che hanno 
determinato le dimissiori di Nagy. 
Sviridov risponde che egii conside­
rerebbe Una simile soluzione un • in­
tervento impcidonabiie » negli aflarl 
interni ungheresi. 

Da Mo*ca si apprende che l'Ufficio 
«tampa del Ministero degli Esteri so­
vietico ha diramato ieri un comuni­
cato in merito alla protesta britanni­
ca, sugli avvenimenti ungheresi 

n comunicato sovietico ricorda 
che l'ambasciatore britannico si recò 
il 9 giugno da Molotov e dicniarò che 
ì cambiamenti nel governo ungherese 
erano da attribuirci all'azione delle 
autorità sovieMcne e che « il governo 
sovietico aveva deciso praticamente 
di annullare i risultati dc'.'.e elezioni 
parlamentari mettendo al potere par­
titi che avevano avuto la minoranza 
nelle elezioni». Molotov, dopo aver 
rilevato che un pubblico processo 
contro Kovacs e gli altri partecipanti 
al complotto antirepubblicano è In 
corso da varie settimane a Budapest, 
e che le autorità britanniche hanno 
incora tutte le possibilità di docu­
mentarsi s-l'.'a'gorricnto, ha respinto 
come pssolutamente Infardate le ac­
cuse conti o le autorità sovietiche in 
Ungheria. 

Le insinuazioni fatte « nome del 
Governo britannico non pentono es-
s;re dunque prese altrimenti che co­
me un nuovo tentativo di Interferire 
neg'i affari interni ungheresi, dettato 
dall'inter.zione di imporre all'Unghe­
ria 1 desideri di alcuni paesi stra­
nieri. 

Ramadier riconosce 
i premi di rendimento 

(dal nostro corrispondente) 
PARIGI. 16. — 71 Governo ha preso 

ieri una decisione importante. In un 
messaggio radiodiffuso, il Ministero 
del Lavoro Daniel Maver ha rinun­
ciato a bloccare i salari o per me­
glio dire, a farsi arbitro fra padroni 
e salariati con la filiazione del pre­
mio di rendimento di cui riconosce 
la Icgcttimità. Cosi il Governo dà 
•piena libertà ai lavorctori per accor­
darsi con i padroni al fine di risol­
vere caso per caso in tutti > remi 
dell'industria la spinosa questione 
Tuttavia, Dante! Maver ha fissato u.i 
limite musìmo a Questi premi che 
non dovranno in nessun caio OHTC 
passar* i «ette franchi all'ora. Tale 

tifsura ha sorpreso un po' lutti pal­
elle da ncssui'.o era attesa: possiamo 
tuttavia prevedete una accoglienza 
piuttosto fredda da parte delle gran­
di organizzeziom snidaceli ed operaie. 

La Confederazione del Lavoro ha 
dichiarato subito, per bocca dei suoi 
rappresentanti, che nulla era cam-
giato e the gli operai contii'Ucranno 
nella loro azione rivcndicatricc. Tuli 
maluìiiort per Questa rapida presa di 
posizione unno spiegati dal fatto che 
-óii st possono considerare come un 
ritorno aliti Ubera discussione dei 
salari la f.^sazionc di un * plafond > 
del resto insufficiente, ne l'annuncio 
di una procedura di arbitraggio non 
ancora precisata. Anche la Confede­
razione dei lavoratori cristiani si jno-
itra perplessa, ma per altre ragioni: 
essa non nasconde che le sue prefe­
renze andrebbero piuttosto ad una 
azione sui prezzi che non sui salari 
Bisogna comunque attendere il jnii-
dizio ufficiale da parte delle organiz­
zazioni sirulccal: prima di re-Jers» e-
sattennente conto della portata della 
decisione presa dal Governo 

Intanto l'attenzione generale st è 
avviata sul terreno della politica e-
stera: ri attende con curiosila l'ar­
rivo di Bev.n e si commentano t 
molivi e le possibilità che potranno 
uscire dal suo incontro con Bideult. 
Tutti si domandano quale sarà l'ct-
teggiamenln dell'Unione Soviet.ca in 
seguirò al jeasso fatto dali'Amoascii-

tore di Francia a Mosca per untine 
il Governo russ» a partecipare at col­
loqui dt Parigi. 

Generalmente Irr notizia dc'«"«'icrm-
tro dei due Ministri degli Lsteri e 
bene accolta. Il fatto che beviti «-
vrebbe manifestato il desiderio dt e-
stendere al Governo sovietito le con­
sultazioni iniziate a Parigi, e cor.si-
derala come una specie di esplora­
zione del terreno che tende:obc alla 
riunione di una conferenza cui pcr-
tccipcrcbhero tutti i rappresentanti 
del Paesi interessati all'oJ}trti di 
Marsìiall. Da Washinylon si apprende 
che alti funzionari del Dipartimento 
di Stato danno grande importanza 
all'incontro di Parigi sperando c'i«* 
ne sr'jturi.tca una base concreta per 
un pioaraimna continentale di stabi­
lizzazione dell'economia europea. 

LUIGI CAVALLO 

II pr inc ipe Pace l l i 
banchiere in Be lg io 

B R L . v l L L M . 16 — I.' tinta fostii.ti-
(n a Bruxrllr*. informa l"\ I .P.. un* 
«noeta anonima ton un tapisalr nrnmvrw 
Unte * IO milioni Hi franchi ltcl?i. Zivu 
cnnMpIirn di «mminiMra/ione tono, t r i 
pli a l ln . il *iy. Bernardo dr I I »raillr. 
ria amba«riatorr prr*«o il \ M : I * T I O , e il 

rinopc Giulio Pacelli, Dipolc dei Santo 
K rfre. 

I comunisti cinesi a 4 Km. da Pekino 
Una riolenta battaglia infuria alla periferia dì 
Mukden - U coprifuoco pioclamato a Tien-Tsin 

NANCHINO. 16. — L'Esercito popo­
lare dello Yenan. proseguendo nella 
sua avanzata contro le truppe di Ciarg 
Kai Sck. è arrivato a sole 4 miglia 
da Pechino. 

Le ultime notizie pervenute a 
Shanghai riferiscono che- le forze 
comuniste che avevano già Isolato 1 
rinforzi inviati da Ciang Kai Scek. 
hznno Intensificato gli attacchi al 
nodo ferroviario di Szepinjjkal. a me­
li strada fra Mukden e Changchun. 
La battaglia Infuria particolarmente 
violenta nelle vicinanza dell'aero­
porto e nella periferia della citta; 
il fuoco dell'artiglieria è Intenso e 
ha provocato grossi Incendi- SI cal­
cola che più di 100 mila comunisti 
siano impegnati nell'attacco a Sze-
pingkal 

A Tlentsln vige da Ieri sera li co­
prifuoco. Pare che I comunisti siano 
nelle vicinanze della città. 

La radio comunista annuncia Intan­
to eh»» la penisola di Llao Tung. do­
ve si trovano Dairen e Port Arthur, 
è nplle mani dell'Esercito popolare. 

L'Inghilterra consulterà l'URSS 

sul piano d'aiuti Mandali 
LONDRA. 16. — Un portavoce del 

Ministero degli Ecterl ha dichiarato 
o^gi a Loi.dra che quanto prima la 
G.an Bretagna il consulterà con la 
Unione Sovietica In merito al piano 
Marshall per gli aiuti all'Europa. 

Il portavoce del Foreign Office ha 

poi tenuto a porre In rilttvo che > 
conversazioni che il Ministro dcj i 
Esteri Bevm avià mercoledì pro^ci-
mo col governo francese a propofi'.o 
del piano di M3rF'nai7, avranno c--
rattere semplicemente esploratici-» 
Bevin si recncrà in volo a Parifi 
martedì pomeriggio « ritornerà a Lon­
dra in tempo per partecipare al di­
battito sugli affari esteri al Parla­
mento britannico giovedì prossimi. 
Egli sarà accompagnato dal suo esper­
to economico sir Edmond Hall Patcn 
e da altri consiglieri. 

Nei suo editoriale odierno 'a 
« Pravda » prende in esame II cosi-
detto * plano Marshall * per la ri­
presa economica dell'Europa e. dopi 
aver affermato che esso rappresrn 1 
una ripetizione della « dottrina Tr.i-
man ». si chiede per quale motivo lì 
governo degli Stati Uniti debba re -
gire ogni qualvolta che un qualsi.-*i 
paese, come l'Ungheria, decida di 
epurare I propri enti governativi dsi 
cospiratori conosciuti colpevoli dei 
tribunali del popolo. 

Il quotidiano sovietico ricorda «ue-
cessivamente che nel corso di una 
conferenza stampa, tenuta il 12 giu­
gno, Marshall specificò che i p*r--l 
europei da l'il Invitati a redigere un 
piano per la loro riprwsa economica 
comprendevano tutta l'Europa art or-
cidente dell'Asia, vale « dire anche ;a 
Russia, la Pran Bretagna e gli alt ! 
paeM europei. 

«Questa piccisazione — conclude 
la « Pravda » — costituisce una evi­
dente contraddizione con la politila 
americana n*l confronti dei par»! 
dell'Europa orientale ». 
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Il discorso di Scoccimarro 
all'Assemblea Costituente 

•. (continuazione dalia 1 vagina) 

In occas ione poi del l 'rsposiz ionc 
Finanziaria del Ministro Cainpil l i è 
ò stata lanciata nel paese una c a m ­
pagna al larmist ica aiutala da l l e 
>i£jse d ichiara / ioni governat ive : si 
disFo che il d i savanzo era di G00 
miliardi , ma non s< disse che circa 
•JOO di essi r i g u a r c ó v a n o s p e s e «Iel­
la r icostruzione il cui p a g a m e n t o 
poteva essere dìfl'ciite ad altri e ser ­
cit i finanziari. 

Il c o m p a g n o t t o c c i m a r r o passa 
quindi ad esaminare il proget to di 
imposta s traordtnsria r i l e v a n d o in 
esso molt i difett i . In segu i to al 
mancato cambio del la m o n e t o e 
ni fatto che si è r inunciato a c o m ­
piere accertamenti bancari sono 
lisciti indenni dal l ' imposta s traor­
dinaria i patrimoni mobi l iari che 
; :ono frutto s p e s s o di specu laz ione . 

A proposito del la imposta pro­
porzionale c h e è stata accopp ia ­
ta a quel la straordinaria , Scocc i ­
marro r i leva che con ques ta i m ­
posta, eh? non conosce d i scr imi ­
nazioni è stata c o m m e s s a la grave 
ingiustizia di co lp ire sopratut to ì 
piccoli proprietari che d o v r a n n o 
magari vendere la loro casetta d o ­
po essersi già vis-ii decupl icare l' im­
ponibile . 

Responsabilità 

del disavanzo 

Kgli critica v i v a c e m e n t e l 'csen-
ripne accordala agli enti co l le t t iv i , 
pile congregazioni ecc. e met te in 
rapporto la crisi ad un proget to in 
corso per colpire anche quest i ceti . 

N e i s u n p r o v v e d i m e n t o si è pre ­
s o — così c o m e era prev i s to ne l 
piano approntato a d i c e m b r e — in 
meri to alla r iva lutaz ione d e l l e 
A z i e n d e Industrial i le quali in tan­
to s i v a n n o a t tuando con una d i ­
str ibuz ione gratuita agli azionist i 
<•• in d u e o tre mes i di 1200 m i l i a r ­
di » s e n z a alcun ut i le per il T e s o r o 
(sa lvo 4 o 5 mi l iard i ) : 1200 mi l iardi 
che s fuggono in gran parte anche 
all 'Imposta s traordinaria (se le r i ­
valutaz ioni a v v e n g o n o dopo il 
28 marzo) . 

Conc ludendo s u ques to punto 11 
c o m p a g n o • Scocc imarro r i leva c o ­
m e la responsobi l i tà de l d i savanzo 
ricade s u tre quest ioni f o n d a m e n ­
tali: 1. - m a n c a t o c a m b i o de l la rr.o-
r^cta; 2. - crisi di gennaio; 3. - i n -
Mifficicnza de l la pol i t ica finanziaria 
del 3 . g o v e r n o D e Gasperi . 

« O n . D e Gasperi , conc lude in 
ques to punto Scocc imarro — r ivo l ­
to al banco del G o v e r n o — se la 
sua trasvolata at lantica fosse a v ­
venuta un m e s e dopo noi oggi non 
ci t r o v e r e m m o in questa s i tuazione. . . 

Esauri to l ' esame del la s i tuaz ione 
passata l 'oratore s i acc inge , tra r in ­
novati s egn i di attenzione, ad e s a ­
minare i dati de l bi lancio . S e r v e n ­
dosi di una documentaz ione precisa 
e inca lzante l 'oratore d imostra che 
le previs ioni iu l l ' entrate ordinar ie 
• 430 mil iardi sono pess imis t iche in 
re laz ione al la realtà e che esse 
consent iranno il pareggio de l b i ­
lancio ordinario . 

Inol tre il gett i to del l ' imposta pa­
tr imonia le consent irà di paregg ia ­
re que l la parlo del bi lancio s traor­
dinario re la t ivo a l le s p e s e s t r a o r ­
dinarie assistenzial i (circa 100 m i ­
l iardi ) . 

Res tano scoperti così c irca 260 
mil iardi di s p e s e per la r icostru­
zione. A ques to punto il c o m p a g n o 
Scocc imarro r i l eva l 'assurdità di 
s o m m a r e nel lo s tesso bi lancio spe ­
se corrent i con spese per la ri­
costruz ione c h e rappresentano de i 
veri e propri invest iment i di ca ­
pitali . P e r far fronte a quest i i m ­
pegni è leg i t t imo da parte de l lo 
s tato r icorrere a prestit i e d altri 
mezzi di tesoreria diversi dai tr i ­
buti . Quest i finanziamenti d e v o n o 
esaere coordinat i con un piano e c o ­
n o m i c o g e n e r a l e c h e cost i tuisca un 
vero e proprio bi lancio del la r i c o ­
struzione . Così operando il g o v e r ­
no potrà accogl ierò finalmente le 
richieste dei pensionat i Je cui r i ­
vendicazioni sono cosi g iuste che 
si prova un senso di pena e di v e r ­
gogna al o -ns i ero c h e non s iano 
ancora soddisfatte . E' un furto che 
cont inua . Per i funzionari statali 
Scocc imarro osserva, che le c e s ­
s ioni di s t ipend io h a n n o ragg iunto 
un l ive l lo impress ionante c h e d i ­
mostra c h e essi s tanno s p e n d e n d o 
ora que l lo che sperano di g u a d a ­
gnare nel 1952 o più oltre. 
- Scocc imarro g i u n g e cosi al p u n ­
to centra le del s u o discorso: il 
problema del la di fesa del la l ira. 

- L'aumento dei prezzi 

• L'oratore osserva che dal 1946 
al 1947 la produzione è aumenta ta 
in Italia del 45 To mentre la c ir ­
co laz ione monetar i e non è andata 

o l tre il 30',e. Ques to rapponto non 
avrebbe dovuto d e t e r m i n a r e u n a u ­
m e n t o dei orezzi m a al contrar io 
una loro d iminuz .one . 

' Resta il fatto i n v e c e che i prezzi 
aU'ingrosro sono aumentat i del 50 
prr cento mentre quel l i al m i n u t o 
registrano uno sbalzo del 70 r , i . 

P e r c h è qursto? P e r comprendere 
questo f e n o m e n o bisogna rifarsi a 
quanto è a v v e n u t o nel c a m p o del 
credi to e del la specu laz ione : m e n 
tre la c irco laz ione monetar ia e 
aumentata di 100 mil iardi la cir 
co laz ione bancr.ria hz ragg iunto un 
a u m e n t o mass imo di 282 mil iardi 

Ma q u e s t o non sp iega ancora tut ­
to :I rialzo che vi è s ta lo nei prezzi . 
Vi s o n o stati altri fa'ti: vi è il f e ­
n o m e n o s p e c u l a t i v o Scocc imarro 
cita vari e sempi di tale f e n o m e n o 
Tra gli altri ricorda che l 'associa­
zione cotonieri ha ot tenuto da! M i ­
nistero de l c o m m e r c i o e s tero di v i ­
stare Io fatture de l l 'acquis to dei c o ­
toni sodi di importaz ione . E senza 
ch iedere a lcun p e r m e s s o applica 
una tassa di quat tro l ire al ch i lo 
che c o m p l e s s i v a m e n t e frutterà alla 
assoc iaz ione un profitto non giu.-ti-

f icalo e che ricadrà sui consumator i 
di 698 mil ioni a l l 'anno. 

P A C C I A R D I (alludendo alla Bran­
de stampa di informazione): « E c ­
co c o m e si f inanziano i g iornal i i n ­
dipendent i ! «. 

S C O C C I M A R R O cont inua m e n t r e 
tra i deputat i del centro e del la d e ­
stra si nota una certa ag i taz ione . 
« Nei primi tre mes i di ques t 'anno -
egli d i ce - I prezzi a l l ' ingrosso sono 
aumentat i di 150 punti m e n t r e q u e l ­
li al m i n u t o s o n o aumenta t i di 1500. 
Ecco quali sono 1 frutti de l l 'acca­
parramento e d e l l ' i m b o s c a m e n t o di 
m e r c i » (viui applausi della sinistra 
e mormorii e commenti degli altri 
settori). 

Esaminando J fenomeni di s p e c u ­
laz ione c h e si s o n o verif icat i negli 
ult imi tempi in borsa l 'oratore nota 
c h e essi non trovano g ius t i f i caz io­
ne negli aument i di capi ta le d e l l e 
soc ie tà nò ne l la r n a l u t a z i o n e m o ­
netar ia degl i impiant i . Pure , d ice 
Scocc imarro , nessuno si prende la 
responsabi l i tà di denunc iare i g r u p ­
pi di s p e c u l a t e l i che o p e r a n o in 
borsa perchè si sa che tanto i l 
g o v e r n o non farà nul la per arre ­
starl i . 11 fatto è che accanto ad una 
att ività di borsa leg i t t ima che ha 
una sua funz ione e c o n o m i c a v i s o ­
no f enomeni di specu laz ione m a l ­
sana e di s p e c u l a z i o n e pol i t ica . 
Tutti sono a parole per il s a l v a ­
taggio del la lira, r s c lama a q u e s t o 
punto Scocc imarro . m a noi v e d i a ­
m o che es is tono ferze che o p e r a n o 
c o n s a p e v o l m e n t e in s e n s o inf laz io ­
nist ico e t endono ad a c c u m u l a r e 
ne l l e loro mani gran parte de l la 
r icchezza naz ionale a s p e s e de l l e 
m a s s e popolari . E q u e s t e forzo s o ­
no oggi, le p iù v ic ine al G o v e r n o , 
se non vi sono dentro . 

Scocc imarro affronta a ques to 
punto i l problema del la bi lancia del 
pagament i no tando che se oggi i! 
nostro def ic i t c o m m e r c i a l e è già 
g r a v e mol to più esso lo d iventerà 
negl i anni ventur i . 

A b b i a m o quindi b i sogno di p r e ­
stiti da l l 'America p e r o t t e n e r e i 
qual i s i a m o dispost i a d a r e tut te l e 
garanz ie e c o n o m i c h e e q u e l l e g a ­
ranzie po l i t i che che s i r i fer i scono 
alla stabil i tà del g o v e r n o . Ma s e 
noi abb iamo b i sogno d] prest i t i l 'A­
mer ica ha b i sogno di esportare c a ­
pital i . E' un affare c h e d o b b i a m o 
trattare e in e s s o non d e b b o n o a s ­
so lu tamente entrare in g ioco e v e n ­
tuali interess i pol i t ic i amer ican i in 
Italia. 

Occorre r iapr ire al p i ù pres to l a 
via al nostro c o m m e r c i o con i 
paes i del l 'Europa Centra le e S u d -
Orienta le : b isogna perc iò ratif icare 
al p iù presto il nostro trattato C o m ­
merc ia l e con la Jugos lav ia . 

Conc ludendo su q u e s t o punto l 'o­
ratore nota che i costi di produz io ­
ne s o n o ancora troppo al t i : guai 
però s e il G o v e r n o p e n s a s s e di r i­
durli d i m i n u e n d o i salari . R a g g i u n ­
g e r e b b e l 'effetto oppos to d i m i n u e n ­
do la produtt iv i tà del lavoro . 

Occorre i i v e d e r e la pol i t i ca v a ­
lutaria; il s i s tema del la c o n c e s s i o ­
ne de l 50 c/o di va luta l ibera d e v e 
essere abol i to . 

A proposi to del problema del la 
produz ione S c o c c i m a r r o si occupr. 
b r e v e m e n t e del problema dell'I RI 
d e n u n c i a n d o il fatto c h e D e G a ­
speri non abbia sent i to la n e c e s s i ­
tà di s p e n d e r e una parola a p r o ­
pos i to eli ques to g r a n d e comples so . 

L e quest ioni trattate , conc lude 
Scocc imarro , por tano a q u e s t e c o n ­
clus ioni . La bi lanc ia dei pagament i 
abbraccia tutti i settori de l l ' e cono­
mia m e n t r e il credi to ne c o i n v o l g e 
altri . Qui sta la zona per ico losa d e l ­
la nostra moneta . Ecco p e r c h è il 
programma del g o v e r n o che c o n s i ­
dera so l tanto il b i lanc io è insuff i ­
c i ente . 

E non poteva non e s s e r cosi . li* 
corto infatti che la rea l izzaz ione de i 
sugger iment i da m e espost i — dice 
Scocc imarro — comporta una inc i ­
s ione su determinat i interess i . 

Opposizione costruttiva 
Non può e v i d e n t e m e n t e andar 

contro certi interess i u n g o v e r n o 
che dì fronte a quest i interess i h£ 
capi to lato . 

Per ques to vi d i c iamo: noi stare­
m o a l l 'appos iz ione . Ma non ci sta­
r e m o con spir i to di oppos i z ione 
apriorist ica. S a r e m o al l 'opposiz ione 
con la cosc ienza di e s s s r e u n p a r ­
tito di governo , un part i to c h e 
si preoccupa di tu te lare gli i n ­
teress i del P a e s e e quindi di l i m i ­
tare il m a l e che s i può fare , u n p a r ­
tito che sa che prima o poi la v o ­
lontà de l popo lo i o c h i a m e r à n u o ­
v a m e n t e ad as sumere re sponsab i ­
lità diretta di g o v e r n o ne l la d i r e ­
z ione de l paese. 

Si conc lude cosi il g r a n d e d i scor ­
so de i c o m p a g n o Mauro S c o c c i m a r ­
ro tra gli applsus i de l le s in i s tre l e 
qual i gl i fanno una lunga o v a z i o n e . 

S e g u e il monarch ico B E N E D E T ­
TINI c h e dichiara subi to di v o ' a r e 
a favore del gab ine t to D e Gasper i . 
A g g i u n g e che il 2 g i u g n o i m o n a r ­
chici hanno dato i suffragi a n c h e a l ­
la D .C . e r ivo l to a l l e s in i s tre po le ­
mizza con i «sovvers iv i» . « S.'ere 
voi i s o v v e r s i v i ! » gli ri grida da 
sinis tra . Concluda tra gl i a p p l a u - . 
ironici de l l e s in is tre a f f e r m a n d o 
che l 'Unione monarchica i tal iana 
appoggia l'on. D e Gaspsr i data la 
compos iz ione di ques to s u o m i n i ­
s tero . 

D O D O una protesta de l l 'az ionis ta 
on. C I A N C A contro u n a temerar ia 
frase di Benedet t in i sul r e f e r e n d u m . 
lì l ibera le Crispo s v o l g e un o r d i n e 
del g iorno in m e r i t o a l l ' imposta 
patr imonia le . La seduta . h a così 
t ermine . O s s i parlerà Nitt i . 

di Roma 
LE STRAGI DI CARRARA ALLE ASSISE SPECIALI 

Renato Ricci sta per essere amnistiato 
ma 120 bambini chiedono giustizia 

Il P. G. Spagnuolo non ha letto a pag. 191 del 
Voi. I - Lotta per la costituzione di Parte Civile 

Alle 4,"'0 Hi Irri mattina li a fatto il 
svo ingresso nell'aula di giustizia Re­
nato Il ice», ex ministro, ex «.outnnilan-
le ilell'o. i». b. e della ir. n, r., attuale 
criminale. L'imputato è stato accolto ila 
una s a h e di imprecazioni do parte ili 
numerose vittime, the dovettero subire 
la sua violenza dal 10.2J al '•**». 

Per una distrazione del f\ (>. .Spigano. 
lo (licci deve rispondere per ora sol" 
dei delitti preriMi i la;l i articoli 2, "5 
e 5 della lejtge speciale tutti amnistia-
bili. Il P. ( i . non ha infatti Ietto l i pa­
gina 111 drl I volume del processo, dato 
che al criminale non Fono utati ancora 
contentati i numerosi omicidi di cui ti 
macchiò. 

(ìl i omicidi nono stati però rinfrescati 
fin tic pnrti |«?«e per bocca degli avvo­
co ti Fulli e Pa«>crini. i quali hanno ri­
cordato alla Corte, un po' imbarazzata, 
in verità, i tre della famiglia Lazzari, 
trucidati nrl '44. ed un altro Lazzari, 
ucciso nel '22. i 120 bimbi ar«j viri col 
lanciafiamme a Bergolo per rappresaglia 
all'uccisione del fratello del Ricci, i fe­
rimenti des ì i anarchici Burattini. Mo­
relli. Dell'Amico, TaTarelli ed altri, la 
condanna dei superstiti della famiglili 
Lazzari a. trenta anni di carcere importa 
(l.i un tribunale fantoccio. 

Sia il P. C. che la Corte hanno cer­
cato di tirare in lungo la costituzione 
di P. C , ma stamane, dopo aver nuo­
vamente ascoltato le parli lese, il dot­
tor Spagnuolo sarà costretto ad alzarsi 
dal suo seggio e chiedere l'incriminazio­
ne del Ricci anche per gli assassini com­
messi. 

Alle ore 13, superati gl'incidenti della 
difesa, ha avuto inizio l'interrogatorio 
dell ' imputato, il quale ba esaltato il suo 
passato di difensore dei combattenti 
(Lazzari era un mutilato della Riterrà 
'Ì5-'J8), di Ministro, di capo dell'opera 
balilla e delta guardia repubblichina. 
Per _< il bene della patria » Ricci si ri­
fugiò il 21 luglio in Germania; r per 
('< indipendenza del paese > Micci si po­
se al servizio di Mussolini e il resusci­
tato » e di Hitler, « il detentore delle 
anni segrete ». 

Con molta probabilità il processo ver­
rà rinvialo a nuovo ruolo: lunedi pros­
s imo, infatti , la stessa Corte dovrà ri­
prendere il processo Ricciardi, che du­
rerà ancora a lungo. Questo lasso di 
tempo servirà al dott. Spagnuolo a ri­
leggersi molto pagine dell'in 
Gn'ora sorvolate. 

icartamento, 

DOrO Li NUOTA' MOVOCAZIOHE DI SCELSI 

I.» pronta risposta 
dei metallurgici romani 

Tu risposta atta nuova provocazione di 
Sceiha e al tentativo di alcuni industriali 
reirani di rinnovare i vecchi sistemi di 
ricatto e prepotenze, si sono .riunite ieri 
alla Cantera del I.a\oro le Commilitoni di 
tutte le ofrcinr e il Comitato Direttivo 
del Sindr.cato Metallurgie!. 

Nella riunione ' sono itati el iminati le 
particolari condizioni degli operai della 
ditta Di Scanno e tutta la situazione del­
la categotu. 

Con un rapido ed incisivo intervento. 
il Segretario del Sindacato ha fatto una 
disamina della lotta che i metallurgici 
statino conducetido contro i tentativi di 
sabotaggio operati dagli industriali rcr 
stroncare cgni ripresa industriale. 

_ Nella relazione il segretario Spinosi ha 
violentemente stigmatizzato i ripetuti ten­
tativi di licenziamenti che da più temr-n 
sembrano essrre il centro dell'azione di 
alcuni proprietari di industrie metalmec­
caniche. 

Numerosi interventi di lavoratori t la­
voratrici poi hanno ancor più messo a 
nudo le manovre degli industriali clie in 
questi ultimi tempi, si sentono incoraggia­
ti dalla attuale situazione politica e par­
ticolarmente dalla benevolenza del «que­
sturino del Viminale ». 

Al termine della riunione i. stato ap-
prtnato dai metallurgici all'unanimità un 
ordine del giorno nel quale si riafferma 
la volontà di opporsi ad ulteriori licen­
ziamenti: e in segno di monito e di soli­
darietà c g i i Commissione Intenta si è of­
ferta di far assumere nella propria offi­

cina uno dei 70 operai licenziati dal com-
mendator (Ji Scanno. 

Una vibratissima piote»!* è tu ta jyii 
elevata all'indirizzo del Ministro dell'In­
terno per l'intervento e l'ingerenza della 
Polizia m quesiioni varamente sindacali. 

In proposito l'assemblea li» deciso che, 
«e tali ingerenze si \cnfichri.itiiio nuova­
mente, i lavoratori metallurgici, sapranno 
rii'Wiidere energicamente con tulli i mcz/i 
sindacali a loro disposizione. 

IL C E N S I M E N T O A N N O N A R I O 

lìl 20 scade la proroga 
per la consegna dei fogli 

Il 20 corrente scadrà la proroga 
concessa dal Decre to del 28 m a g ­
gio u. s. per la presentaz ione dei 
fogli di c e n s i m e n t o annonar io a l ­
l'Ufficio del T e s s e r a m e n t o in via 
Ara Mass ima di Ercole n. 9?. 

S' invitano pertanto coloro che 
non abbiano ancora proceduto alla 
predetta consegna ad effettuarla 
senza ul ter iore indugio . 

COLPO DI SCLl\A ISEL «CASO» A VER ARDI 

CONTRO L'ONDATA DI AUMENTI 

I lavoratori si apprestano 
a dare battaglia 

(fucsia seni,si, 
Questa sera alle sei, nel locaci della 

Camera del Lavoro, In piazza Esqul-
llno, avrà luogo 11 Consiglio gene­
rale del Sindacati ili categoria e del­
le Sezioni camerali di provincia. 

La riunione offre una particolare 
importanza, In quanto essa è la pri­
ma dopo 1 Congressi della Camera 
dei Lavoro e della C.G.I.L., e dovrà 
perciò tracciare una linea concreta di 
azione al Sindacati nella direzione 
stabilita dai Consreisi stossi. Il Con­
siglio del Sindacati segnerà quindi 
l'inizio di una azione conseguente dc-
jjll organismi sindacali , per la difesa 
e il miglioramento delle condizioni 
di vita dei lavoiatorì romani, 

All'ordino del giorno l i c i t e r a n n o 
I problemi più urgenti della nostra 
città. 

11 continuo aumento del prezzi, la 
disoccupazione, i consigli Gestione, il 
controllo sulla p todu/ lone: ecco 1 
punti sui quali discuteranno 1 dele­
gati del Sindacati di Koma. 

Noi abbiamo più volto denuncia­
to le condizioni disastrose in cui vi­
ve la citadinanza. 

Una grande responsabilità si riposa 
oggi oligli organismi sindacali da cui 
la popolazione tutta attende una gui­
da, un orientamento, -•-•--• =--
mediata e concreta. 

isiirlio detienile ilei Sindacati 
. » ' ' 
ptofughi messo in vendita agli amatori al 
prezzo di j.\o mila lire al Kg.; è risul­
tato che la droga \ e in \a acquietata pre\a-
lentemeiite dai tenutali <!i ente eli giacere 
clandestine della cill.ì. 

Continuano le indagini, «otto It dilezio­
ne del tenente Lauro, per l i sci; erta del­
le fonti di rifornimento della lincia, che 
ìi suppone risiedano uri poi ti del Sud-

•••••••••••••••••••••••« 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
.Min. I» par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono pretto la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. t. . Telefono 
41-372 e H i l l ora I.3I-1I, 

Via del Tritona n. 73, t i , l i ; tri. 
18-554 (ani . via F. Crlspl), ore 1.30-li; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. t i , 
tei. SI3-5K • Largo Chigi) . • Agenzia 
Bonaventa • Via Tomacelll 147, ttl . 
«MS? a I M H ore 1,31-13 e I M I -
Via della Mercede J4-A (filatelica 
Onarloo) 1-13, 15.30-1? . Via Marco 
MInichettI it tei. «7-171. 

Varii L. 12 

100.000 rrgilo din-Io notili» Barbuta Gitiifp-
pìnt. Calabrese, bruni, 3óennr. Giuliana 1 

Occasioni L> IX 

CALCOLATRICE t macchina, scmere ifquiste-
rrhhi impresa da pruato. Telelonaro G3.-S9. 

un'azione ini-

"L'omicidio è escluso, 
e aggiunge: "Si tratta 

dice Martina 
di paralisi,, 

// cadavere non presenta Usioni - Il profcisure bacia­
va i gioielli della madre moria - Ila bevuto veleno? 

Ieri *era, a conclusione dì due gior­
nate di indagini sullo misteriosa morte 
del professore itolo-americano Frauco 
Bruno Areranl i , la Polizia, per bocca 
del commissario Martina, r ice-capo dulia 
Squadra Mobile, ba fatto le seguenti di­
chiarazioni: e Dagli clementi finora rac­
colti, si esclude l'ipotesi dell'omicidio. 
Si ba ragione di credere che la morte 
sia doruta a paralisi cardiaca, trattan­
dosi di individuo da tempo sofferente 
di cuore. E' stato tuttavia disposto lo 
esame delle viscere, per accertare se il 
prof. Aterardi abbia ingerito sostanze 
tossiche a iropo di suicidio, come la­
scerebbe presumere l'aspetto generale 
del cadavere. La Mobile continuerà le 
indagini per rintracciare gli autori del 
furto in casa Arerardi ». 

Richiesto di dare spiegazioni sii tutti 
i punti oscuri «Iella vicenda, che ha 
appassionato vivamente per tutta la gior­
nata di ieri l'opinione pubblica, il com-

IL CARTEGGIO EMANUELE-ANGIOJ ACCUSA 

La Corte non può assolvere 
gli assassini dei Rosselli 

Stamane la Torte Speciale d'Assise di | 
Koma emetterà la sentenza a carico di A n ­
sio] e Navale, rc»ponsab:!i dell'assassinio 
dei fratelli Ko*.*clIi e di numerosi atti di 
saI>otaggio in terra di Francia durante la 
guerra civile spajnuoìa. 

II I*. C , come è nc'.o, ha c h ' i t o l'asro-
lurlone. Si etenta a credere che una si­
mili- richiesta si sia potuta fare, quando 
esi-tono a;li atti pro\e cravisrinie ed in­
confutabili Milla prrte a\ uta dai due im­
putati proprio nell'affare Rosselli, oltre 
die nelle rltrc operazioni terroristiche. 

fn t i i i relazione redatta il ^ fehSra-'o 
:f.37 dal m; . Navr'e. firmila dal col. H-
:~i.nuele e diretta al gen. Angioj . sostituto 
di Koatta. allora capo del S.I.Sf., «i le^-
c? infatti tra l'altro: 'Tent i (Emanuel-

•ri .e a N"a\ale> di co:o;ccre l'attrale n-i-
''•i-T't di tale noiiomini al fine di climi-
-1.- -Io » . 

I.a relazione Lrranurlf, ^cr quanto ri-
qf-rda l'affare Koiselli C.IM ajs ìu - i j e : 
e Ho ordinato a X?vale di far considerare 
a Francesco (agente di rollejranento S I M 
cazoutards) che il termìre «Itimi per la 
fase preparatoria ro:i può andare oltre il 
15 f ebhra io a. 

Come il delitto fu effettuato è narrato 
dal col. r.manurle nei suci :nterro;ttori: 
egli ne e!»!>e notizia dal Navale e andò 
subito a riferirla ai n'andanti C;an>* c i 
Anfit'o. Navale ftt r°i comocato a Roma 

CONTROPIEDE 
PEFINWOM. — f«s« iftmr». ,1 Cai'tlh»-

rtv» t*« fia«jf.*i? • GnTrrin Ol i i P^r»! • , yr»-
;>"TfT» I ra, r ic ic l i . • t'iorfrcn dflla hnrt» 
r»ra • fatpiftua 5<-f!ha. 

TOPONO'.'VSTia. — l« « « i " ' » t i lijrs-i 
»r fntaufBti rar.c»!lifre<rl'i. il Toaica» iti !;•»• 
•-» l'i d>li!>erato i\ rinSure il rna» (ti • Tiat-
i i ii Tir i\ Nona » is • T.at»» Mari* Sre^a ». 

A l T O m m . — I.Va. ?-f!S». artoiali. ». 
A aafxMfin. Ori ti aa'.ticdija. Dopo la aitn-
n'Jiifjti. ti aatoaiSfllttrà. 

fOMPfnT.N7.F- — f«s tartirnlir» nti.tU-
»i*s« la sta»?» • imtipei'lHi'e • ka rilnat* 
<«x* Te». Srrlhi «ns al<Sn fai!'» p-'XJi'Bi 
'olla magistratura, n i «clanMti sa fcnii-nin 
•Mia JUaniaistratitae «latale. tk» r> Ha •»• 
raTiijliirsi? la «a a n m c i cfiivriUiaan fcrnr 
«'•ja-iim!» I» f ru ira i «alla «iqntritora «o«n 
rUt-natr all'oa. Gratti, Miantro della Giestitia. 

telegraficamente dall'Emanuele per riferi­
re a \oce i particolari dell'assassinio. 

I.a corresponsab;lità del Navale è st.itr. 
inoltre provata dal gen. Amé. quando ufi 
ipt» redasse alcune note informatile a 
scopo di a\anz.-imcnto e del Navale stesso 
e dell'Emanuele. Il sei'- A m i espresse in 
quell'occasione parere sfavorevole a tale 
avanzamento, reputando scarsa l'opera dei 
due tifrìciaìi, limitatali Ml'afrarc Rovell i 
e a qualche atto terroristico. 

Se queste rro^e 1:011 jo-io t-aitate al P. 
G. per chicrlere una ronda-ina, dotrrliNc-
ro haslare s i l i Cort'r, la quale dr \e con!. 
pierc giustiVa anche prescindendo dalla 
richiesta favorevole per ri 'inimitati. 

TV chiaro che scrohendo Ansi") - N'a­
la le . si prepara l'assoluzione rer Kr.-.Jta. 
Se la magistratura -, uol quindi maritar'» 
quella fiducia, scllrcilata dal reo miriM'-o 
di Crniia e fiit:'.t-.=:a. corppia il suo do­
vere; l"a$;aJ<in:n d- rive italiani, di diic 
ccn-battenti della l ineiti , non ;••]> rima­
nere impunito. 

OPERAZIONE SENZA PRECEDENTI 

IMMINENTE al 

Caprai-atea e Imperiale 
HODIAKv 

Prr ruentn interdi 1/ P. (.. B'uco'.H, 
fir,-:j:if:5 r.'.T il fìceczimeKtn éa /"1 «•"-
r'.."::'iT.'t> ».-ei^ or:.:i fa. rrvrcrrrrx e :<:*c «V-
f::.j.v:t forir.;-!ct.t oc/ fv/.Tj A-JS\CVX ros­
tro Jccir-tey. ftr vte:.rato fencrr.e.:!o d'i 
J-KJ rcrir ci ce-:!» tr.-':ic>r.i frcrr.cssi a! 
Bf; cai Covrrr.3 fesciila fer il rcfir-.fti'i 
dr! ÌVV.'7--r. Sacre *si~an:cv.lt: !/ F!ey f-t ai-
x-elcr.Oto 1:1 Olsr.ia da :::: c{y.'r.?c d'I StM. 

rnissario .Martina ha risposto facendo la 
ricostruzione delle ultime ore trnscor.iL' 
dal prof. Avcrardi prima della aua morte. 

Rientrato in casa i c r so l'ima di not­
te — ho detto Martina — l'Arcrurdi sco­
pri di essere rimasto vittima di un 
nudare furto per una somma comples­
siva ili circa quattro milioni. II poi cretto 
fu colpito non solo dall'entità dei* beni 
perduti, ma anche dal fatto che i ladri 
avevano asportato alcuni oggetti della 
madre morta, alla qunlc il professore 
era stato sempre legato da grande ef­
fetto. 

I.'Arerardi drnunriò il furto la notli-
stessa, indicando 1111 certo < Marcello >. 
non ancora identificato, rome il proba­
bile autore del furto. I.' possibile che 
tra il misterioso Marcello e l'Au-rarili 
intercorressero rapporti non perfettamen­
te naturali. Avvertila la Polizia, il pro­
fessore fece un pacchetto di ciò clic i 
ladri non nvc iauo rubato e lo congegnò 
al portiere pregandolo, in caso di MIO 
mancato ritorno, di contegno rio nd unn 
persona amica, di m i diede nome e 
indirizzo. 

Quindi usci dal portone e si n*%iò, 
arcuiciato sotto il p c ^ dei suoi priisicri. 
terso il quartiere l'lauiiiiio. Il portiere. 
che dalle p.irolc del "professore a\eva «so­
spettato propositi di suicidio, lo fere 
prdinare da 1111—suo-piovnne 'cngino .~ l l 
ragazzo SCJTUÌ l'Atcrardi fino ni Lungo­
tevere Matteotti. Durante il pcrcor-o il 
professore raccolse delle pietre *e "-e le 
mise in tascn. 

Krn l i in.tiii,! fli un oii~innlr o il pri­
mo dito di ito folle sul inulto di <iar->i 
la morte? Non pos-intti» diri». Il ragaz­
zo che sp^ui^n |*A\cmrdi lo perse di 
«i't-i proprio sul I tminlrwrc . 

Che cosa ha fnltu il potere-Ito ila que­
sti» momento fino all'alba, quando fu 
rinscnuto a^'oniz/.intr snli-i r i ia del fiu­
me? Non eblx* il c o n i g l i o di gettar-i 
in aeqn.l. ne di »ofTire«r-i (uri ima rin­
ghili. p e n i l e -oprai venne ruu s\r iu-
mcnlo n impedirgli ili s|rin~-re il lac­
cio fatale II sm, rni-rr. c i ì ilclmlr. non 
resse 0 Inule rnio/iiitii O Tu itii'intprot-
lisa np:rc--i»iie a sr(,nwd;rprp il suo 
organismo, pia (troiaio? I n il Irrrore a 
uieiderlo? 

I H POIIZ.I» — h i 1 .un Ii i -n il i lnt i M a r . 
l ina — '•••cl'iiìe il ih l i tu i | i e n hi- «ni «or 
IMI ili H ' A t c r n r i l i nmi -«inn s t a t e t r o v a l e 
l e s i o n i 11 t r a c i e di » m i r e -a 

Il | i rn fc - - i i rr rr.i t o r o . i l n in I ta l ia , i l» 
| -o u n ' i n s i - n / n ili ««lire v e n t ' a n m . |,»-r 
«oTTiornarvi i n - ui-»i a l l o sr»|i«i d i r.ie 
c o g l i e r e l ' e red i tò iTinli-rrip I s i i r e i v \ . i 
si n ipre c o n »è i frioielli d«-!l,-i n n d r r . eh'* 
l<aeia-.p t u t t e le *-crr p r i m a di a d d o r ­
m e n t i r»i 

Vo l t i amo g ià s m i n l m m l ! » i he I A ' e r a r -
di p a s s a t a per un u o m o non p c r f c l l a -
mi-nle n o r m a l e 

Il s|*,i m.iir*ni'i ' i io i on l i ^ I : I I > I M U a r 
l i Orl.jn-1» f i - b a i V ! ni.t<j «tnli's'a. Tu 
a n n i i l l n t » «Lilla > R I ra Unta p e r c h é n o n 
c o n s u m a t o 

Contrabbandieri di oppio 
arrestati dalla "Tributaria,, 

Una operazione senza precedenti è itala 
ieri condotta a termine dalla Polizia Tri­
butaria contro contrabbandieri di stupefa-
enli. 

Da tempo era stato segnalato nella no­
stra città un movimento di spacciatori di 
oppio e un fiorire di ospitali «fumerie»' 
o;e si riunivano i «fedeli» della micidiale 
droga. 

Verso le ore 18 di ieri, dopo laboriose 
indagini e lunghi pedinamenti, gli agenti 
della Tributaria hanno fermato nei pressi 
dell'albergo diurno della Stazione Termini 
un tenditore ambulante, tale Michelange­
lo Sasso, mentre tentava di suicidare ai 
passanti due chili e mezzo di oppio. 

Condotto alla centrale della Tributaria, 
in via dell'Olmata, il Sasso, dopo este­
nuanti interrogatori, ha finalmente confes­
sato che l'oppio era di proprietà di due 
profughi dall'Egeo, tali Giorgio e Deme­
trio .Milano, rispettivamente padre e figlio. 

Il prezioso stupefacente veniva dai due 

Tutti $li attivisti 1 i conversatori del 
jioridi soao cenrocati starna alle 19,50 
in federaiione, par la preparariont alla 
csnTiria^ioEc. Si prega virameati di non 
Bancari. 

A proposito della condanna 
del gestore di una cooperativa 

I n giornale ha ieri dato notizia della 
condanna del gestore della « ("ooDrratita 
ilei Popolo » di Lastra a Sipne. trovata 
in possesso di 5*» q li di farina. 

Il f iornale p r o s a n e ci tando tjn» let­
tera dell'oli, (.erreli ali» locale ^eprai 
ioli m i , « r o n d o il p o m a t e . l'Alto Com­
missario « trebbe « interferito nella fac­
cenda per sottrarre la qcest ione alle 
mani della mi f i s tratar* ». 

In realtà la lettera ilell'oa. Cerreti fn 
inviata m quanto la Cooperativa dimo­
strò rhr i 5*» «j.li e h - le erano stati *e-
o,ue>trati rappre«ent«vano l'economia de­
rivante dalla confezione del pane co» 
prrzatnra di I l;r. ^ provare la ten­
denziosità del p o r n a l e citato, che ha 
«olnto creare n» idiota diversivo nel mo­
mento in cni l'opinione pobblica con­
danna unanimemente pli abn«i dell'otio-
rrio'c Scelha. pubblichiamo la conclu­
sione della lettera dcll 'oo. Cerreti: 

« Prcrocs'o quanto sopra, questo Alto 
Commissariato ritiene »'i cqno che que­
sta Veprai disponga affinchè il quanti-
l a t i t o di fa ri n i sequestrato ven»a re­
stituito alla Cooperativa, sempre che 
que»f« abbia ottemperato «e l i oMiIijrhi 
•li rispettare, nei rijniardi della ì-epral. 
la resa annonaria prescritta, r non ri­
sulti a carico della Cooperat i la alcun 
addebito di commercio clandestino il" 
farina o derivati. 

Ter Asoluta rrarcanra di rpario riman-
diamo la reoer.z.cne del concerto Benedetti 
Michelangeli e di «Xanà?. 

" la chi a uè di odio „ 
JM tra;ta di un giallo di Pashiell H i m -

TTirtr. L';: giallo «n F>' *t» generis che ai 
svolge ai margini della tolta politica ron­
do'!.» da tre non ben crecisati tipi di po­
liticanti rell'a-iico modo colà concepibile 
e cioè »u!U ba«e della violenza fisica, della 
corruzione e di tar.te altre beli; cose del 
genere. 

R :assamere la complicata vtoria r.ella 
qua'e entrano una decina di personagri 
legati da vincoli di parentela, di amicizia 
o v>l/> di dipendenra. non è cosa davrero 
fac-.'e. anche perchè, a dire il vero, essa 
storia è piuttosto confusa. Ciò che conta 
è che aiTa fire gii eroi fAban Ladd e 
Veronica La*, e ) , rfopo essersi insolentiti 

.in tar;e ma-.iere, la farro bel'a-ne-.te in 
ìbi 'ba a ec'nì che per a-.-.o-r drlla ragazza 
aveva e n j i - a l o tatto t'jnpiccìo. 

Alan l j d i è molto simpatie© (arche 
cr.i la faccia gcnSa, dicevano le spettatri­
c i ) : egli interpreta la r=z p a n e con di-
'—vc'rr-a ~',n pri-.s >*; •••!.-. K hravì v iro 
Br-.an DoireTj-, Joseph Ca'Ieja e William 
Bcr-.ci'e. Veren.ca T.aVe da riir.pre«5ore 
•*' m » statua. La regia è di Stuart 
Hei-ler. 

TEATRI 
AITI: sr» 21. rtm?. Maltajliiti-fìaura ia: 

• Ahkiass sexsrt vrit'ani 1 it f. Vaidcr-
"«•ajif. 

ELISEO: eaap. Eeaares art 21: • Qststi fai-
t i t a i ». 

QtmiKO: ira 31. eeasp. Ceiaui i l • Enirt 
il fa.rVF. . (astra ririjtt éi Ji»r>f!li). 

COLIE Off 10: t r a i s i era 21 cesa. .Sii» Ta­
rasi* i i • Cea rra verde la «;a valli • ( u s ­
ta rj'i.eae di Nelli • Hiajiai). 

V A R I E T À ' 
ALI1M1I1: Tir.rti 1 Els: a\sjii ii paraci*». 
A i m i l : vari'ta * Eia: Il p-s:« di S. Ltis 

Kev. 
A1EXA DEI PIOII: rsap. rir • i l a : U «*-

gin del ( M . Lia). 
FEKICE: rir. a i l a : Eie re a «ci te ria. 
J0TTXE1LI: eeap. ri*, a Ila- Ordii* sigillata. 
nUHWfl: erip. m . * fila: S'gion tasi. 
MWCirE: riv. t fidi: la Veifre cieca. 
T0LTV1K0: r.v. e Bla; Il riviber* della ti::t 

fintassi. 

C I N E M A 
I i:;cfs!i Icculi «sreier* e^;i la ridmiia; 

E n i : f39 •,'»>: Delle Uascicre. Sala Liberm, 
Li^=il::9. Eo.«l, Aabisciatori. •cqcarii. Appio. 
Arcadi. A<tra. Assosia. Cris'.ill», Iris, l.-tdcs». 
lapera. La Ftsite. Htxi-si. .Vnor». Nssfalaa». 
Olixpia. Oiittralcii. Or le*. Patini). Pari-li. 
Quirinale, Essa. Tirrts», Tries:» To^'ola. P»-
lestn-a. Kri-it. Mi AJNI*. IT Featia-, P?:i* 
Vittnrie, Tratra 1^ Scesa. 

i c i e i i : Ai ta:4iti. . . pesta !•-
Ac^siria: Le i~.t acrei!» di EM:"E 
Adrian: L'enbra dell'altra. 
Alia: Kittv rorlf. 
Axìauiatari: Arac* del Sid. 
i i j i i : Ihe sortile di SnslA*. 
Arti! frati: Partila d'airird". 
Arti a Tir a i t i : tee r i j i n i e 1* aunsai?. 
Alt i : 5i r.parla dell'coxn e z V i . 
ABindi t i r i : 49 «ila canl>ri . 
A r n i Azsii: f c i i l a b a Fitidelli. 
A m a Priti: OtaiTef» di Rraiistr. 
Arni dai Sari: Il farcire;!» di r » » H . 
A m i l i : Afr'a'sr* leirfet» 
Altri: •' ctralisra trìla. t i f a t ia lnea . 
Atrtatiti: fiiitai a Piaatta i i serietà. 
At f t i ru : Sci i iv i 'ti « i l» . 
A t s n i i : la. via J»I f i j ist i . 
B i n i l i : fi itv. 
Irtacicsi i: <i-»» I »3Ìa Basisi*. 
Caprai:ci: Nei»:* di utftt. 
Ciss-axicìlita: or* 17. 19. 21.50: N'e^it e. 

saigce. 
Culrall: Arroiilra» n i lata». 
Ciantar: l a vali* del deslias 
Claiii: Gli *n>i dcU'i»!i . 
C* ln i i : Aaailiitriee. 
Caini t i : la castro i t btis. 
Cali di l i t s i t : L'issi<sì3i abila i l * Zi 
Carri: Li e i i i n di vttr*. 
Criitalli: Iswstra i l li:*. 
Dilli Filli*: Gn'rvtn'a di I ran i t t . 
Pi l l i K i i ù c i : Vasi. 
Odi* TitUrii: U i d i e i Ceri». 
Dilli Tarrini: Tritio ia Mridi'». 
Del Vuctlla: Le dee firrlìt di rVj'.'. 
Dirii: La d u i * di piatii*. 
EJn: L'atleti dì crijtalli. 
E s n i l i i i : Il m e i d*I au'.er». 
Cxctlrisr: Dan nrtl l» di Bostee. 
P a n n i : l a Bjt.i del eenaro vtrdt 
F l t a i i i i : Pitalti .a. 
Ciìì irii: Ciis bel l en i . 
Cialii C a i r i : 10 pirceli M B ; I Ì . 
In i tr i i l i : \>»hi* di i t i a i t (dil!» rrr ic>3Qi 
I x i n t : Gli eroi dell'isoli 
In i : L* vili* drl drstii". 
Halli: lafem* nel dr.irrta. 
Lia iraari : I giajfte.-s. 

Matiira: l'.-a ^;'fli» in rirj'i.so. 
S a n i l i : Arer^alr.ti «ut fera.-'. 
Madtrta: la rli.a-e di tclm. 
Hiiirait:ii£3: «*!» A: I ^i-y-r-t- t>!» E 

Core prijinKieti». 
XiTicin: Cesare » CIf?a'ra 
Ksivt: Brrie isc^itro. 
Weicahli: Eittr. 
0 i t* l : Noti» rf'i-rr.-.fcn. 
Olir.pia: l.'xabra «>ll"il:ro. 
Orili: Il t»«sri dri mari (*rl «3^. 
Ottavini: lirrat^ra i l B-)sli;3a. 
P a l m i : Mi«s-.C3» segreta. 
Ptlutriia: la sS<i ili Ri-hia Hwd. 
Panili: Xc^zt iti sH 

1 P ln i t i r i i : Tisin-t a»lres»aii'hf 
Pil. Uiriacrita: Gli s;-zrnrri »>l feiori-'i. 
Qllltri r i s i i l i : Tu? P l i n t i . 
QiirisetU: ere 17.1.\ 19.15. 21.45: fa'r.e (ar-

tepriaa). 
Qlinsi l t : la vi «l'ira d'i A amis'i 
Piai»: Ha'as» (:r ». 
Kti: E'.eraasesle t;a. 
lialta: l a c i t i ptti-St 
Rivali: »:• 17.30. ir>.1"i. :i.;>o Hai t-tl.'»n> 

I Esni: fa?:ti'« di Triicri 
Rasi: riap riv. e Ma- K'«a di «a*.rs«i 
Sali Curila): Hc i l i l - i i i l " 
Sa'.aris: E'»rsi=fsl" t u 
Si l ir i t : Il <;;t!tii:»r» •"«>! *r*\ • F - u r e . 

j Sai. ttariitriti: L» rl-ur» 11 tfirs. 
Stri l i : K'.tìt i fcia asoii-si. 
S. Ippdili: Sfraadftte. 
S i l i On.trli: Nasa 
Ssiirtlts: L'alare Stix. 
Splraicrt: «riviri. 
Srptrciitai: Kilt;. 
S t i l i l a : Il Ejlii' d'11» 5'ticra 
T r ì u t i : l"a crasi ki l>3J«i'«» alla ^irta 
Tri lift: M».*':?ii allegri. 
Tessili: c i sp . ri». * Elm: S'iidata • Fili 

l'elfi. 
I l i Aprili: I! lepe del miri. 
Titiint: fifisreJa di EraSia'». 

Ctiiiviica/hini dì Parliluj 
ILUTCPr 17 

I compagni De Ilomiuicis. Maranoti. Pierjal-
lini A.. Attcini, Leoni e Secondari alle 17 in 
Ftderaiionu (.Sei. Agro). 

I raipocsibili gioTtnili di Sciioae alla IS 
-in, Fedrraiipce.— - . . . 

Parastatali: i Oni l i l i direttivi di tutte le 
cellule a7i<\ithli della ntcjorii alle 17 in 
Federazione. 

MERCOLrilll* 18 
Atiende elitlricte: i rouiititi di rrltjta e 

i cimbri dri lonitati direttili sindaiali delle 
aticnde S.U.K., A.f'.E.\. alle 17 in Fcdcra-
nrnp. 

Sii. Alrtlia: il fornitilo dirrttini » i ('"• 
«nitali di cellula al oropltto alle 20,"U in 
Seiiorr. 

R O M A - V I A U F F I C I D E L V I C A R I O , 1 6 - 1 9 

S T A M P A T I N O V I T À ' IN 

S E T A P U R A - C R È P E _ C O T O N E 

PREZZI di ECCEZIONE 
A S S O R T I M E N T O I N T E S S U T I D A U O M O 

G A B A R D I N E - T R O P I C A L - T E T T I N A T I 

DI P U R A L A N A E A N T I P I E G A 

G I A C C H E - A B I T I P A N T A L O N I 

. C A E S A R - T E S S U T I - Z E G N A -

Al MIGLIORI PREZZI . 
V S A » V V V V V V V V S A r A A A i ^ » » V l / S r V V ^ ^ ^ l ^ r ^ V * ^ 

Riunioni Sindacale 
O39Ì i l le ore 18 isti beali dilla Cantra 

del Lirsra (niana Eiqnilino 1) t confocali 
il Consiglio G*nt:ali dei Sindacati. 

Comni'jiuat E;ecctiti, 003! ire 17 prtciit 
Cantra del Lavoro. 

C^sitalo diri'tiri Sindacit' autisti trainici. 
«•3«ji ere 17. umili Margina ll-b. 

La 2. csirazione 
del Concorso INCOiM 

V e n e r d ì 2 0 c o r r e n t e , a l l e o r e 9 
ne i loca l i d e l l n I N C O M i ^ . V i a 
B e l l i n i 27 . a v r a n n o in i z io a l la 
p r e s e n z a d e l R a p p r e s e n t a n t e d e l 
M i n i s t e r o d e l l e F i n a n z e e di u n 
N o t a i o , l e o p e r a z i o n i p o r la s e ­
c o n d a e s t r a z i o n e de i 305 p r e m i 
a s s e g n a t i d a l l a I N C O M ai v i n c i ­
tori de l G r a n d e C o n c o r s o « A u r o r a 
d e l l a R i n a s c i t a *. 

Il p u b b l i c o ò i n v i t a t o a p r e ­
s e n z i a r e 

Camera di Commercio Industria 
e Agricellura • Roma 

AVVISO 
! I.a S o c i e t à p e r la Bon'f lca de i T e r ­

reni Ferrares i e p e r I m p r e s e A s ^ . -
co^c. S o c i e t à p e r A z i o n i , e o o s e d e iti 
R o m a Via E m i l i a KS. co<^.:'u'ta In T o ­
r ino c o n a t t o 21 g e n n a i o 1'"*» N o t a i o 
T a b a s s o e d a v e n t e u n c«.pi "•'"• • n e ­
r a m e n t e v e r s a t o di V. SOO.O-.u • ? Ì ' -
p r e s e n t a t o d o m a n d a d ire t ta ad 1" 
n e r e r s r n m i s s l o n e a l la quota/Jorie u:-
ficiale p r e s s o la B o r s a di R o m a de l !? 
p r o p r i e A z i o n i de l v a l o r e n o m i n a ' ? 
di L . 200 e v e n a l e d i I-. 3.500 c i a s c u n a . 

R o m a , l i R iugno 1917. 

TI S e g r e t a r i o G e n e r a l e 
(U. Car fagna) 

II P r e s . d c n ' r 
(Giu l io Zarù i 

P l tTIKO I N O R A O 
Otretu>r«» 

M A R C O V A I S 
R e d a t t o r e - c a p o r f i o o n i a O t l e 

S t a b i l i m e n t o T-omrarira U E S I S.A 
Rnm» . Vta TV Vmr<»mr»r«» 149 Rnm? 

SAURAFF V I A GOl ' IO N. J 

(Ang . Via Cernala) 

I L M A G O D E L L E C A L Z A T U R E in i z ia la G R A N D E F I E R A 
D E L S A N D A L O S A U R A F F a prezz i v e r a m e n t e s b a l o r d i t i v i 

SANDALO da donna tela rondo gomma, modelli novità, tutti 
I colori N. 25-40 

SANDALO SauraJT per donna camoscio pesante modelli e 
colori Bianco. Rosso. Avana, mod. 1947 tutto cuoio 

SANDALO Saut.ifT (Vittorio) uomo, vitello naturale tutto 
curvo doppio modello classico 

SANDALO Sauraff uomo vitello marione tutto cuoio cucito. 
chlu-o dietrr. con pezzo forte 

SANDALO Sauraff da tagazzo, vitello, tutto cuoio N. 26 
(aumento L. 100 a numero sino al N 35) . 

SCARl'ONCINO uomo, vitello marrone e nero, tutto cuoio 
cucito 

SCARl'ONCINO uomo, vitello marrone, due fondi cuoio 
modello D-jiìln classico 

Speill/mne in lutt.-i Itilta rnntrasscgno atl'lnt;ros.s.o e a 

L. 500 
L. 1500 
L. 2500 
L. 2900 
L. 1500 
L. 2900 
L 3500 

Stritolo palo. 
Indirarc artimio. prezzo, numero. Inviare anticipo del lo Vi. 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

CASA DI CURA 
- I M A l A r O L A I A C O N C E / . M I N K • 

• C i m i l i .VARIO S A R I OHI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 
GaMnMII: RarJliilnrirn - Dentistici 

analisi rlinlrti» . Orlupedla 
Aps-rta tutto .'anno a nch.'esta 

inuFcnio eratn Roma. Via Pompeo 
'.Tacno M . rei UR22 

DP. PAUTRIER 
SPECIALISTA 

Veneree • l'elle - sessuali 
Via Meruiana 13 1? Marta Macffiorei 

Cnncessu.nan» D*r la itnanm m Rnm» 
Cooperativa DlitribuzJnnt Qunt'dtsn 
v»a /i»i Pozzetto il». Telefono Sl-n? 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUILINO 
Via Carlo A l b e r t o , n. « - o r e 7*t» 

T r i . f.ZAiì 
c e n r . s p r c i A L L s i i r i i K 

VENEREE PELLE. IMPOTENZA 
(VARICI - EMORROIDI) 

DrTDAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A D E R J I A T O L O G O 

Cura Indo lore e srriZ3 o p e r a z i o n i de;|.-

E A I O R R O I D I . R a g a d i 
P i a p h e - V E N E V A R I C O S E 

V E N E R E E . P E L L E 
VIA COLA DI R I E N Z O . 132 

Te l . 34.501 - O r e 8-2U - Feat. B-13 
e d In VIA D E L TRITONK. S7 
per a p p u n t a m e n t o t e i » ! 4X0 0S2 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
sessuali, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili. Visite e cure pre-pnsi-main-
monlali. o r e ' - ! ? : ISlg • restivi B-'i 
D r . C A R L E T T I p. E s q u i l i n o . 12 
N o n si c u r a n o m a l a t t i e v e n e r e e 

Prof. DE BERNARDIS 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E . P E L L E 

I M P O T E N Z A 
D I S T U R B I B A N O M A L I E S E S S U A L I 
• - U . 14-U; f e t t . 10-1) • per a p p u n t a i » 

VTA P R I N C I P E A M E D E O . > 
<ntn!n Vt» v imina le f p n ^ i n «taz-one; 

Dofl. U VIRGHI 
ipeclat l i ta m orolngu (malattie <je-
:i:tn-urinarie e venereei . Via Tacito 7 
(Piazza Cola Rienzo) 9-lf . 17-20 « 

Telefono ]fl M» 

Doli. YANKO PENEFF 
Speclalttta Oermo«tfllnpatl<co 

M A L A T T I E V E N E R E E e P E L L E 
v i a P a l - s t r o 1? p p. tnt J o r e 8-11: M-'J 

Or. ALFREDO STROM 
Malat t i e v e n e r e r e de l la pe l l e 

E M O R R O I D I . V E N E V A R I C O S E ' 
Ragad i . P l a g h e . I d r o c e l e 

Cura indo lore e *»nza o p e r a z t o n 
CORSO U M B E R T O . S*f 

(Piazza dai Popo lo ) 
T e l e f o n o «1 9:9 - O r e 8-10 . f e s t iv i e - i : 

R A D I O 
RITTE R0Ì5V _ Orf 1?: Ritiri - 13 15: 

5erf-iit« — 13.(8: Jwi — H.SV Orth. 
Cttn — 15.13: «a» lf-;;en — I*: Ora 
FUrtutl — 21: L «r» di teMI — 33: l i 
Lifjnri» — 2?."0: liIfraHi1) nas.r. 

RETE A7.ZIRKA - Ore 13.15- Ore», f i n 
se?? — I3.M: Il f.>sti;a?«)r*BM — lì."') 
Dalli r»«ri ili Milina - IS T,0 Orti. Ni 
o l i i — 19.40: La Tir» «Iti li">r. — 
30,"S: t H t i t j i io prr TlMif! ». e* l't» 
ili E. O'.Vf il — i l • . R-^nli-ttn • ai Virili. 

RATE SENZA ANTICIPO VIA ADDA. S 

CONCORSO NAZIONALE A PREMI "Pro Reduci i> 
Abbinalo al prossimo Circuilo 

internazionale d* Pescara 
"LA CORSA DEI MILIONI» 

PREMI per tire 

21.500.000 

OGNI CARTELLA L. 5t , In vendita In OIMU ricevitoria 

S I S A L , presso tultfi le edUolc e o v u n q u e ( A I M H I \ 

GRATUITA parleclp-inrfn i»l ' M i " " ' di ANTKI'KIM» 

se t t imanale • color. 
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